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	ARCHIGINNASIO

	 

	'Donate soldi per il restauro del Pavaglione'
Bisogna trovare 100.000 euro

	 

	


	BOLOGNA, 24 SETTEMBRE 2004 - Antonio Morandi, detto il "Terribilia", impiego' solo un anno e mezzo per realizzare il palazzo dell'Archiginnasio che i bolognesi conoscono come "il Pavaglione". 

A distanza di decenni, preso di mira dalle "enormi devastazioni degli agenti atmosferici", il palazzo e il suo portico hanno bisogno di restauri. quando ci mise mano, "il Terribilia aveva la spinta del papato e dell'universita', noi oggi - racconta Pierluigi Bottino, responsabile opere pubbliche del Comune - da due anni lavoriamo sotto la Stabat mater, andiamo piu' piano" e, soprattutto, servono fondi per completare il restyling. 

Ecco perche' il recupero del portico dell'Archiginnasio e delle sue arenarie sono stati inseriti tra i "beneficiari" dei frutti della campagna di solidarieta' che si attivera' in italia domani e domenica per il recupero di beni culturali, promossa dalla fondazione "Citta' Italia" di cui il Comune e' socio fondatore. Sotto le Due Torri, l'obiettivo e' raccogliere almeno 100 mila euro invitando i bolognesi a fare donazioni in alcuni "bussolotti" che potranno trovare nei musei civici cittadini (Archeologico, della Musica, Medievale, Morandi, Gam), oltre che alla Pinacoteca nazionale, in Sala Borsa e nello stesso palazzo dell'Archiginnasio, che domani e dopodomani saranno protagonisti di aperture straordinarie ed iniziative speciali nell'ambito delle due giornate per la riscoperta del patrimonio culturale. 

Inoltre, nei bookshop dei musei e dei luoghi di raccolta (come in occasione di alcuni concerti inseriti nel programma delle giornate del patrimonio), si potranno acquistare un volume in cui 49 personaggi del mondo della cultura e dello spettacolo parlano del loro monumento preferito (prezzo 50 euro) e volumi classici della letturatura (una copia omaggio a chi offre almeno 20 euro): il ricavato andra' tutto al restauro del portico. 

Altri canali di donazione sono attraverso gli sms o su con ti correnti postali e bancari, oppure ancora via internet. Se pero' non si dovesse raggiungere la quota di 100 mila euro, allora il Comune stanziera' le risorse che mancano 
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